SCALETTA N. 001 - Bruno Tognolini 

Tema: INIZI 
Personaggi: MILO, RE QUERCIA, FATA, STREGA 

Canzone Nuova

«UN BUE RE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Ogni cosa che finisce ricomincia.
2’45”

NOTA. Come in genere l’ultima puntata dell’anno (la penultima lo scorso anno) parla delle vacanze che cominciano, questa parla delle vacanze che finiscono, degli inizi di un’altra stagione, e per esteso di tutti gli inizi. Quindi, come quelle ultime puntate, non sarà facilmente utilizzabile in altri periodi e contesti.

Milo accoglie molto festosamente il bambino. Lo interroga sulle sue vacanze, gli dice qualcosa delle proprie. Riprendendo la puntata 148/05, racconta della visita dei suoi genitori, delle gite con loro nei luoghi più belli del Fantabosco, etc. Quindi parla degli inizi di questo nuovo anno insieme. Il bambino ha vissuto da poco gli inizi della scuola. Gli inizi sono belli e scintillanti, a lui piacciono tutti. Per esempio: la nuova luna che cresce, la stagione dei ciclamini profumati, il tempo dei nuovi frutti di stagione… E per esempio l’inizio del suo nuovo anno al chiosco: e deve spicciarsi, ci saranno già clienti con una gran sete arretrata! 

Chissà se Re Quercia ha già lanciato il suo Proclama Reale degli Inizi per il cambio di stagione…

 AUTONUM  STUDIOLO RE QUERCIA. Re Quercia. La formula dimenticata.
1’30”

Nel suo studiolo Re Quercia è nei guai. Accipigna alla sua memoria da Vecchio Albero! Ricorda le cose di centinaia di pignalenti fa e dimentica le più recenti. Il Gran Consiglio dei Re di Fiaba, solo querciantabue anni fa, ha deciso di cambiare la formula del Proclama Reale degli Inizi per le stagioni e le altre cose che cominciano. E lui non se la ricorda più! Apre con la formula magica la Magna Pigna, cerca, rovista: niente! E ora come farà? Com’era?… Come diceva?… “Inizi degli inizi…”. No, questa è la vecchia!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Strega, Fata. Gli inizi indugiano, la Fata teme, la Strega spera.
5’

Milo, al bancone, prepara gli ingredienti e i recipienti, ma qualcosa non va. Non riesce a partire, oggi, sarà l’effetto delle vacanze. Dice la filastrocca per preparare il Pioggialatte, arriva quasi a mescolare gli ingredienti, ma poi gli cala una specie di sonno, di debolezza, e si ferma. Raccoglie le forze, riparte, recitando la filastrocca per preparare il Blumele appronta altri ingredienti, ma viene interrotto dalla Strega.

Alla buon’ora, folletto fannullone, era ora che tornassi ad avvelenarci! Poiché le sue ripetute richieste di Scivolizia non vengono esaudite, infuriata, la Strega tira fuori il Libro Nero e si accinge a un maleficio di punizione; ma quando leva le braccia un’inspiegabile svogliatezza prende anche lei. Perplessa, maschera la cosa con un’improvvisa indulgenza nei confronti del folletto, che “per questa volta sarà perdonato”, e si fa da parte guardando f.c. e mugugnando contro la riapertura di quel “Chiosco dei brutti incontri”.

Ecco infatti arrivare Fata Lina, che saluta Milo con trasporto, ma anche con ansia. È felicissima di rivederlo, dopo tanto tempo, e vorrebbe stare tanto con lui, ma cose strane stanno accadendo alla Radura dei Castori: le alacri bestiole avrebbero dovuto già dare inizio alla costruzione delle dighe per l’inverno, e invece se ne stanno lì a ciondolare intorno senza sapere che fare. È proprio quello che capita a me! – informa Milo. E anche a me! – conferma la fata. 

E mentre i due si scambiano pareri e informazioni, domande e perplessità, la Strega in disparte rimugina fra sé, chiedendosi come trarre vantaggio da quel misterioso fenomeno. Cosa sarà, prima di tutto? Una bufera di Vento Pigrone? Un incantesimo di Mago Merlaccio? Un astruso fenomeno astrale? Per prima cosa andrà nel suo antro e lo scoprirà. Per seconda cosa, troverà un antidoto per se stessa. Per terza cosa lo prenderà, così solo lei sarà sveglia e attiva mentre tutti diventano delle marmotte inette. E allora… il Fantabosco sarà suo! Strega Varana esce ghignando.

Di lì a poco anche Fata Lina si accomiata: deve andare a vedere che effetti sta provocando al suo Fiume Fiorito quello strano fenomeno. Si raccomanda con Milo che faccia attenzione ed esce.

Rimasto solo, Milo riprende con ostinata pazienza il suo lavoro. Possibile che sia davvero diventato un folletto poltrone? Recitando la filastrocca delle opere pazienti (Pietra su pietra, passo per passo / E il mucchio alto diventa basso…), riprende a mescolare ingredienti.

 AUTONUM  LAGHETTO. Re Quercia, Fata, Strega. Il Rebus del Re.
4’

Seduto sulle sponde del laghetto, Re Quercia guarda avvilito le acque, recitando una filastrocca del ricordo perduto (Ricordo perso, dimenticato / Acqua del fiume, dove l’hai portato?…).

Arriva Fata Lina, lo saluta, chiede licenza e si mette a osservare le rive. Al Re, che la interroga, risponde angustiata che diverse cose che dovevano accadere non accadono: la deposizione delle uova delle rane, il passaggio dei salmoni, le bugie dei bambini gnomi che in questa stagione dovrebbero scendere giù per il fiume sulle foglie dei piumipioppi…. La fata guarda le fronde degli alberi: anche nel bosco qualcosa che dovrebbe esser già cominciato non comincia. Gli uccelli dalle piume di cristallo dovrebbero essere già arrivati, e invece… Re Quercia, che l’ha ascoltata fin lì sulle spine, la interrompe; poiché quella giovane fata in altre occasioni gli è stata di grande aiuto, si confiderà con lei: ciò che sta accadendo è colpa sua, che ha dimenticato la formula per il Proclama Reale degli Inizi. È così: in un Regno di Fiaba felice, finché il Re non pronuncia quel Proclama, tutto quanto di nuovo deve cominciare non comincia. La Fata lo consola: ha trovato anche stavolta la persona giusta: nessuno la batte nell’arte di dimenticare le formule. Lei però usa tanti trucchetti, foglietti e scritture sulle braccia e sulle gambe: non potrebbe essersela scritta su una caviglia anche lui, quella formula? No, su una caviglia no, però… - il Re si fa pensoso – forse qualcosa ha scritto… Se la fata lo accompagna, potrebbe aiutarlo a cercare e ricordare. Fata Lina ne è ben lieta. I due partono.

Dal solito nascondiglio emerge la Strega, che gongola. Bene, bene, dunque è così: il Re ha dimenticato… 

E faremo in modo, con l’incantesimo giusto, che continui a dimenticare: a me, filtri e sortilegi!

 AUTONUM  STUDIOLO RE QUERCIA. Re Quercia, Fata. La formula ritrovata.
2’30”

Il Re apre con la filastrocca (o ha già aperto) la Magna Pigna, tira fuori carte e cartigli che, pur con una certa riluttanza, dà in esame alla Fata. I due guardano, leggono, scartano. No, non c’è niente che suoni come un promemoria per quella formula. Forse l’ha cifrato, nascosto sotto qualche strana forma: anche alla Fata capita di nascondere le cose così bene, che poi non riesce a trovarle nemmeno lei. Ed ecco, proprio quando stanno per scoraggiarsi, Fata Lina prende in mano un disegnino su un foglietto, che mostra un bue con una corona in testa. Sì, l’ha fatto il Re per ricordare qualcosa, ma… cosa? Un bue incoronato? Un bue con la corona?… Un Bue Re! – suggerisce la Fata. Un Bue Re? E cosa vuol dire? Fata Lina volta il foglietto: dietro c’è un altro disegnino. La Fata sorride: Un… Bue… Re… Mostra il retro: c’è un gatto. Re Quercia si batte la mano sulla fronte (e si fa male con la corona). Balordo di un vecchio albero che non sono altro! Un rebus!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Strega, Re, Fata. E tutto ricomincia… (CANZONE)
6’

Milo è molto preoccupato: non salta fuori la soluzione del problema, e lui non riesce a far niente: neanche a cominciare la miscela di una bibita! E anche come folletto aggiustaguai stavolta è stato una vera rovina. Strega Varana, che siede furiosa a un tavolino, lo interrompe imprecando: l’aveva in mano lei, la soluzione del problema, e anche la rovina per tutti loro, se è per questo! Ma per mille bisce, nemmeno un incantesimo che riesca! Anzi, nemmeno uno che si riesca a cominciare!

Ma ora tutto ciò che deve cominciare comincerà: – annunzia Re Quercia, entrando radioso con la Fata – le cose buone e… (adocchiando la Strega) quelle cattive! Il Re racconta a Milo incuriosito, e alla Strega stizzita, come col valido aiuto di Fata Lina abbiano risolto il problema. Il folletto guarda la Fata con occhi radiosi: lui l’ha sempre saputo che lei è… è… Una esperta di dimenticanze! – conclude lei ridendo. Ora però è giunto il tempo di lanciarlo, questo Proclama Reale degli Inizi.

E pensare che la formula, che il Re non ricordava, era la più semplice di questo mondo…

CANZONE NUOVA: “UNO, BUE, RE, GATTO, VIA!” – la Canzone degli inizi, per far partire ciò che vuoi.

E insomma che ciò che deve cominciare, – proclama il Re – cominci! UNO, BUE, RE, GATTO, VIA!

Subito si sente un canto cristallino: l’uccello dalle piume di cristallo, è tornato al Fantabosco! Milo guarda il bancone: le bibite, già invano miscelate, stanno cominciando a prendere i loro colori! Ecco un canto di rane: Le rane del Fiumefiorito stanno deponendo le uova! Scusatemi amici! – e Fata Lina fugge via. Infine rimbomba una sinistra esplosione. L’incantesimo di Tuttoallamalora! – inorridisce la Strega: lo aveva lanciato vedendo che niente funzionava, e non aveva funzionato neanche quello! Bene, ora ha funzionato – commenta gentile Milo – è il caso che vada a controllare cosa resta in piedi. La Strega esce di corsa.

Milo e Re Quercia, rimasti soli, salutano il bambino. Comincia un altro lungo anno insieme, ogni pomeriggio per mesi d’autunno, d’inverno, di primavera. È pronto? Allora… UNO, DUE, TRE, GATTO VIA!
